Verbale n.3
Il giorno 30 novembre 2017 alle ore 15,00, si è riunito presso la sede del Liceo di Montella  il Consiglio d’Istituto, per discutere e deliberare in merito ai seguenti argomenti all’ordine del giorno:

1) lettura e approvazione verbale seduta precedente; 

2) criteri di selezione degli esperti per l’ampliamento dell’offerta formativa del Liceo Musicale “Rinaldo” – Opera Rock; 

3) criteri di valutazione per la selezione del personale ATA per le attività connesse all’attuazione dei progetti FSE/FESR; 

4) approvazione interventi strutturali ambito progetto FESR 10.8.1.A4-FESRPON-CA-2017-4 “Musica Lab…in corso” da parte dell’Amministrazione Provinciale di Avellino; 

5) spese di rappresentanza – Approvazione del regolamento; 

6) richiesta di consumo di cibi e vivande per gli allievi che compiono il diciottesimo anno

7) possibilità di permanenza a scuola, in orario extrascolastico.

8)varie ed eventuali

Sono presenti: il Dirigente Scolastico prof.ssa Emilia Strollo, per la componente genitori il signor Gramaglia Fabio, assenti i signori Sonia Varallo, Rizzo Carmelina, Capone Carlo, per la componente docente i proff., Ciletti Ida, Natella Giuseppina, Annunziata Stradiotti, risultano assenti Biancardi Lucia, Bocchino Anna, Ficetola Raffaele, Corso Anna Maria, Parenti Aniello, per il Personale ATA  De Angelis Cosimo, Meloro Aniello, per la componente alunni De Simone Wilma, Ferriero Ugo, Sepe Salvatore, assente l’allievo Varallo Gerardo.
Funge da segretaria la prof. ssa Ciletti

In apertura di seduta, constatatane la validità, il Presidente sig. Fabio Gramaglia, rivolge il saluto a tutti i componenti ed invita a discutere e a deliberare in merito ai punti all’ordine del giorno 
 DELIBERA n.16
Primo punto all’ordine del giorno Lettura e approvazione verbale seduta precedente. Il Dirigente legge e illustra il verbale della seduta precedente n.2 del 24/10/2017. Il Consiglio, condividendone i contenuti, approva il verbale della seduta precedente.

DELIBERA N. 17
 Secondo punto all’ordine del giorno: criteri di selezione degli esperti per l’ampliamento dell’offerta formativa del Liceo Musicale “Rinaldo” – Opera Rock; La Dirigente ricorda al Consiglio che per l’attuazione del progetto “Rinaldo”- opera Rock” occorre individuare tre esperti esterni: -un esperto di Coreografia-Danza, -un esperto di Teatro,-un esperto compositore-musicista-tecnico audio. Per la scelta degli esperti il Collegio ha approvato i seguenti criteri analoghi a quelli già presenti nel Regolamento di Istituto:1)Livello di qualificazione professionale e scientifica dei candidati; 2)Congruenza dei titoli culturali e professionali con le attività del progetto; 3)Esperienze professionali maturate attinenti al progetto di riferimento. In seno al Collegio dei docenti non sono state individuate professionalità con “curricula” rispondenti ai criteri sopra richiesti, atte a poter ricoprire l’incarico di esperti interni. Non essendo pervenuta nessuna candidatura, la Dirigente precisa che si provvederà ad un bando di reclutamento per esperti esterni. 
Il Consiglio, accogliendo quanto deliberato in Collegio dei docenti, verificata la coerenza tra i criteri proposti e le professionalità da ricercare, considerato che i criteri sono già presenti nel regolamento di Istituto approva all’unanimità i criteri per l’individuazione degli esperti. 
DELIBERA N.18 
Terzo punto all’ordine del giorno: criteri di valutazione per la selezione del personale ATA per le attività connesse all’attuazione dei progetti FSE/FESR; La Dirigente precisa che per l’attuazione dei progetti FSE/FESR occorre selezionare il personale ATA, sia per il profilo di assistente amministrativo che per il profilo di collaboratore scolastico. Per la scelta del personale si propongono i seguenti criteri, in perfetta coerenza con quanto previsto dalla Contrattazione d’Istituto:1)Titoli di studio;2)Titoli culturali specifici;3)Esperienze professionali. Si precisa che i suddetti criteri saranno declinati in apposite griglie di valutazione.  Si sottolinea che a parità di punteggio sarà applicato il principio di rotazione, onde consentire a tutto il personale la partecipazione alle attività dei progetti previsti. Il Consiglio, verificata la coerenza tra i criteri proposti e le professionalità da ricercare, considerato che i criteri sono già presenti nella Contrattazione, approva all’unanimità i criteri per l’individuazione del personale ATA.
Comunicazione

Quarto punto all’ordine del giorno: approvazione interventi strutturali ambito progetto FESR 10.8.1.A4-FESRPON-CA-2017-4 “Musica Lab…in corso” da parte dell’Amministrazione Provinciale di Avellino. La Dirigente informa che con Prot. Gen. N. 5307 del 21/11/2017 è pervenuta l’autorizzazione, da parte del Settore infrastrutture strategiche-Edilizia scolastica della Provincia di Avellino, per la realizzazione dei lavori dei Laboratori musicali. La nota precisa che gli interventi debbano essere realizzati in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente, totalmente a cura e a spese dell’Istituto. Il Consiglio, sentita la comunicazione, prende atto dell’autorizzazione della Provincia a realizzare gli interventi strutturali.
DELIBERA N.19
Quinto punto all’ordine del giorno: spese di rappresentanza – Approvazione del regolamento. La Dirigente illustra, motivandolo, il Regolamento delle spese di rappresentanza, di seguito riportato:
Premessa :con il Decreto Legislativo n. 29/1993, che annovera tra le amministrazioni dello Stato gli Istituti scolastici, e il D.P.R. n. 275/1999, regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, la Scuola assume il ruolo di servizio pubblico e sociale godendo di autonomia organizzativa, didattica, di sperimentazione, di ricerca e di sviluppo, nonché di gestione delle risorse, pur nei vincoli dati dal Decreto Interministeriale n. 44/2001, regolamento concernente le istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche.

La Scuola, nell’espletamento dei suoi compiti, partecipa attivamente alla vita di relazione e interagisce con più soggetti esterni e con essi promuove e condivide processi formativi ed educativi, in ottemperanza ai suoi fini istituzionali.  Le spese di rappresentanza sono strettamente connesse al raggiungimento di tali fini. In questo senso devono riconoscersi idonee tutte quelle attività, eventualmente implicanti oneri finanziari per forme di ospitalità o atti di cortesia, a contenuto e valore prevalentemente simbolico che siano da svolgere, per consuetudine affermata o per motivi di reciprocità (in occasione di rapporti), a carattere ufficiale tra organi dell’Amministrazione con precisa veste rappresentativa e organi e soggetti estranei, anch’essi dotati di rappresentatività. L’ufficialità dell’occasione e la rappresentatività di entrambi i soggetti del rapporto costituiscono, infatti, gli elementi la cui ricorrenza consente all’Amministrazione scolastica, dismessa la veste impersonale ed astratta che caratterizza il normale espletamento delle sue funzioni, di assumere una soggettività formale specificamente idonea ad esaltare il suo ruolo verso l’esterno.

La partecipazione della Scuola alla vita di relazione deve essenzialmente mirare a suscitare sulla sua attività e sui suoi scopi, l’attenzione e l’interesse di ambienti e di soggetti qualificati, oltre che dell’opinione pubblica in generale, al fine di ottenere gli innegabili vantaggi che ad una pubblica istituzione derivano dal fatto di essere conosciuta, apprezzata e seguita nella sua azione a vantaggio della collettività.

Art. 1 – Ambito di applicazione

Il presente Regolamento disciplina le spese di rappresentanza dell'Istituto "R. d'Aquino" e le loro modalità di utilizzo. 

Le spese di rappresentanza, in quanto regolarmente previste, programmate e adeguatamente giustificate, sono compatibili e trovano applicazione nell’ambito delle attività scolastiche al verificarsi delle seguenti condizioni:

a) stretta  correlazione con le finalità istituzionali della Scuola;

b)  mantenere e accrescere il prestigio della scuola, inteso quale elevata considerazione, anche sul piano formale, del suo ruolo e della sua presenza nel contesto sociale in cui agisce, interno e internazionale, per il miglior perseguimento dei suoi fini istituzionali;

c) previsione della spesa da sostenere, imputabile ad uno specifico aggregato del Programma Annuale;

Le predette spese devono essere effettuate in coerenza con i  valori di imparzialità e di buon andamento dell’attività scolastica, rispettando i principi di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa, in quanto previsti da norma di legge.

Art. 2 – Definizione di spese di rappresentanza

Le spese di rappresentanza, come innanzi detto, sono quelle sostenute  per valorizzare verso l'esterno l'immagine dell'Istituto, per favorire la nascita e/o la crescita di iniziative didattiche, di ricerca e di sviluppo, per mantenere ed accrescere il prestigio dell'Istituto in occasione di eventi, rapporti ufficiali e nella sua vita di relazione con enti, soggetti e personalità del mondo della cultura, scientifico, politico ed economico, restando esclusa ogni forma di mero atto di liberalità connesso ad iniziative che esulano dai fini istituzionali.

Le spese di cui trattasi devono pertanto essere giustificate con un’occasione rappresentativa e/o con la partecipazione di soggetti dotati di rappresentatività. 

Da tale requisito deriva che la spesa non può:

· essere diretta a persone  istituzionalmente operanti all’interno dell’Istituto scolastico;

· avere ad oggetto gli ordinari rapporti istituzionali intercorrenti con soggetti privati o con le varie amministrazioni pubbliche;

· essere diretta a soggetti, esterni all’Istituto scolastico, non istituzionalmente dotati di rappresentatività ovvero di particolare  rilievo sociale e professionale.
Art. 3 – Spese ammissibili

Le spese ammissibili vengono quantificate in ragione del 5% della dotazione ordinaria annuale assegnata dal MIUR per le spese di funzionamento didattico e amministrativo generale.

Costituiscono spese di rappresentanza ammissibili nei limiti dei vincoli imposti dal presente regolamento:

a) spese di ospitalità e di trasporto in occasione di visite di organizzazioni, autorità e personalità rappresentative, italiane e straniere, membri di delegazioni, (es.: progetto Internazionalizzazione - P14, progetto  incontro con l’autore, le due culture – P4), 

b) omaggi floreali e altri donativi-ricordo in favore delle personalità ospitate per incontri e manifestazioni organizzate in generale e in occasione delle attività previste dai progetti del PTOF;

c) colazioni e/o cene in favore dei soggetti di cui al precedente punto. In tal caso la partecipazione da parte dei rappresentanti ospitati dovrà essere contenuta ed interessare esclusivamente i soggetti esterni strettamente indispensabili;

d) spese per l’organizzazione di cerimonie, ricorrenze, inaugurazioni e commemorazioni o altre iniziative connesse con l’attività istituzionale della scuola in generale ed in particolare per le manifestazioni dell' Open Day  (spese per allestimenti palchi, impianti audio-video, addobbi floreali, prestazioni artistiche, stampa manifesti e locandine, inviti,  pubblicità di vario tipo, buffet, servizi fotografici, acquisto targhe, libri pubblicati da scrittori locali, gadgets natalizi ecc.);

e) spese per acquisti di prodotti tipici dell'irpinia o caratteristici dell'economia montellese, atti a divulgare l'immagine dell'Istituto "d'Aquino", in occasione di manifestazioni ed iniziative di particolare rilievo ai fini dell'attività di rappresentanza;

f) spese minute derivanti da doveri di ospitalità (caffè, the, vino, bibite, ecc...).

Tutte le spese sostenute ai  sensi del presente articolo del Regolamento saranno oggetto di rendicontazione in occasione della relazione annuale del Dirigente Scolastico al Consiglio di Istituto.

Art. 4 - Norme finali

Eventuali spese sostenute per fini di rappresentanza e non comprese nelle tipologie previste dall' art. 3 del presente regolamento, devono essere preventivamente autorizzate con provvedimento del Consiglio d'Istituto.

Il presente Regolamento confluirà nel Regolamento d' Istituto  per l'acquisto di servizi, lavori e forniture, di cui alla delibera del Consiglio d'Istituto n. 23 del 30/03/2017.

Il Consiglio, condividendo la necessità di una regolamentazione delle spese di rappresentanza, vista la coerenza del Regolamento alla normativa vigente, puntualmente richiamata in premessa, lo approva all’unanimità
DELIBERA  N.20
Sesto punto all’ordine del giorno: richiesta di consumo di cibi e vivande per gli allievi che compiono il diciottesimo anno. La Dirigente riferisce che con Prot.0008366 del25/11/2017 i rappresentanti della componente alunni del Liceo, si fanno portavoce dell’esigenza di condividere nella scuola momenti di socializzazione, quali i festeggiamenti per il diciottesimo anno di età, con alimenti provenienti dall’esterno autorizzati dalle famiglie. La Dirigente, presentando la richiesta degli studenti, sottolinea che la scuola diventa un’officina di formazione anche attraverso la socializzazione di tappe e momenti significativi. Viene sottolineato che già in anni precedenti si era proceduto alla deroga del divieto di introdurre alimenti a scuola. Alla luce delle esperienze pregresse si stabilisce che: le famiglie potranno introdurre alimenti a scuola, previa richiesta di autorizzazione ai responsabili dei plessi di pertinenza degli studenti, in occasione dei festeggiamenti dei diciotto anni di età e degli eventi più significativi della vita scolastica e comunitaria. La Dirigente chiede, pertanto, di accogliere la richiesta degli studenti. Il Consiglio, condividendo le motivazioni della richiesta di introduzione di alimenti a scuola, la accoglie all’unanimità. 
DELIBERA N.21
Settimo punto all’ordine: possibilità di permanenza a scuola, in orario extrascolastico per consentire agli allievi la partecipazione ad attività pomeridiane. La Dirigente espone al Consiglio la richiesta delle famiglie a poter permettere la permanenza a scuola degli studenti in orario extrascolastico, in particolare nelle ore di cerniera tra le attività curriculari e le attività pomeridiane. La richiesta nasce dall’esigenza di dare conforto agli alunni, in maggioranza minorenni e pendolari, in ambienti protetti, in cui poter consumare anche una merenda. Dopo un attento confronto, si concorda che gli studenti, impegnati in attività pomeridiane, possono permanere a scuola in un ambiente appositamente individuato dai responsabili dei plessi, onde evitare fenomeni di dispersione in tutto l’edificio, sotto la sorveglianza di un collaboratore scolastico. 
Il Consiglio, accogliendo la richiesta delle famiglie, delibera all’unanimità di approvare quanto richiesto e di consentire la permanenza a scuola degli studenti impegnati in orario pomeridiano.
La seduta è tolta alle ore 16.30 

Del che è verbale

        La Segretaria                                                                                           Il Presidente

Prof.ssa Ida Ciletti                                                                                   Signor Fabio Gramaglia
